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Bilanci I calcoli per capire se e quando conviene recuperare gli anni di Università

Laurea Dopo la riforma
il riscatto paga pegno

DI ROBERTO E. BAGNOLI

Investimenti Previdenza

P otrà staccare prima so-
lo chi si è laureato pre-
sto: dal punto di vista
finanziario, invece,

con quest’operazione c’è
sempre da guadagnare. L’al-
lungamento della vita lavora-
tiva previsto dalla riforma For-
nero cambia lo scenario per
chi vuole riscattare gli anni di
laurea.

Un trentenne che si è laure-
ato in corso, e ha iniziato a la-
vorare a ventidue, per esem-
pio, potrà staccare tre anni e
mezzo prima, a 65 anni e mez-
zo anziché a 69. Se invece ha
cominciato a venticinque, co-
me è più probabile, il riscatto
non gli permetterà di antici-
pare il pensionamento. Un
quarantenne e un cinquan-
tenne potranno smettere 4 an-
ni e sei mesi prima (sempre
se hanno iniziato a lavorare
subito dopo il diploma). Per i
lavoratori autonomi e per le
donne cambiano i numeri,
ma il quadro complessivo è
analogo. Gli esempi sono rela-
tivi a chi riscatta un corso di
laurea di quattro anni.

Gli obiettivi
Le elaborazioni di Progeti-

ca, società indipendente di
consulenza in educazione e
pianificazione finanziaria,
mostrano come sia cambiato
radicalmente il bilancio di
convenienza del riscatto che,
prima della riforma, consenti-
va in numerosi casi di antici-
pare il pensionamento.

«Bisogna chiarirsi bene
quale obiettivo ci si propone
di raggiungere con quest’ope-
razione — spiega Andrea Car-
bone, partner di Progetica —.
Se andare in pensione prima,
oppure avere un vitalizio più
alto. Per quanto riguarda il
primo aspetto, la possibilità
di utilizzare il riscatto per
staccare prima è stata note-
volmente limitata dalla rifor-
ma»

Il requisito di vecchiaia —
a regime 66 anni per uomini
e donne, aumentati ogni due
anni in base alle statistiche
sulla vita media — prevale
spesso su quello contributi-
vo: 42 anni per gli uomini e
41 per le donne, che vengono
anch’essi incrementati in ba-
se all’evoluzione della vita
media.

«Quando il riscatto permet-
te di anticipare il pensiona-
mento, grazie al minor nume-
ro di adeguamenti biennali
applicati ai requisiti, si può
verificare una sorta di effetto
leva — spiega Carbone —. Un
quarantenne che ha comin-
ciato a ventidue anni e riscat-
ta quattro anni di laurea, per
esempio, potrà andare in pen-
sione quattro anni e mezzo
prima».

Investimento
Il discorso è leggermente

diverso per quanto riguarda
l’aspetto finanziario: le elabo-
razioni di Progetica indicano
che il riscatto è sempre conve-
niente. «Con quest’operazio-
ne si avrebbe in tutti i casi un
aumento della ricchezza a vi-
ta media. Questo valore corri-
sponde all’importo annuale

del vitalizio moltiplicato per
il periodo in cui s’ipotizza
che possa venire incassato in
base alle aspettative di vita —
spiega Carbone —. Per chi an-
ticipa il pensionamento soli-
tamente diminuisce il tasso
di copertura, cioè il rapporto
fra pensione e ultima retribu-
zione, ma l’assegno sarà per-
cepita per più tempo».

L’aumento varia in funzio-

ne dell’età, del genere e della
categoria professionale. Così,
per esempio, per un dipen-
dente quarantenne con inizio
della contribuzione a venti-
cinque anni e riscatto di quat-
tro anni di laurea, aumenterà
del 12% la somma di tutti i vi-
talizi incassati dal momento
del pensionamento sino alla
vita media attesa. Per un auto-
n o m o d e l l a s t e s s a e t à e

anzianità contributiva, inve-
ce, l’incremento sarà solo del
6%. Ricordiamo anche che i
versamenti sono interamente
deducibili dal reddito e posso-
no essere rateizzati in dieci
anni.

Scelte
«Chi vuole migliorare il pro-

prio tenore di vita al momen-
to del pensionamento — dice

Carbone — dovrebbe chieder-
si piuttosto se sia efficiente
versare ulteriori contributi
nello stesso sistema, quello
dell’Inps o degli altri enti di
previdenza obbligatoria.

In alternativa, per diversifi-
care, si potrebbero utilizzare
altri strumenti, come i fondi
pensione o altre forme assicu-
rative, oppure investimenti fi-
nanziari o immobiliari».

Le simulazioni di Progetica
considerano per il Pil un in-
cremento annuo dello 0,4%
(superiore quindi a quello re-
alizzato negli ultimi anni dal-
l’Azienda Italia) e per le retri-
buzioni dell’1 per cento in ter-
mini reali, cioè al netto del-
l’inflazione, sino ad arrivare a
un reddito finale pari a 36 mi-
la euro.
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Con i nuovi requisiti può anticipare la pensione solo chi ha iniziato
a lavorare subito. Ma si incassa ancora più di quanto si spende
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